ELENCO DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA

· Dimostrazione della destinazione d’uso commerciale dei locali sede dell’esercizio tramite:

· Indicazione degli atti autorizzativi legittimanti detta destinazione e precisamente:

· concessione edilizia n°…………… del …………….. rilasciata dal Comune di Asti;

· concessione edilizia a sanatoria n°…………… del ……………. rilasciata dal Comune di Asti;

· autorizzazione edilizia n°…………….. del ……………….. rilasciata dal Comune di Asti;

· comunicazione per esecuzione di opere interne (art.26 L. 47/85) n° …….. del ………. presentato al Comune di Asti;

· mutamento della destinazione d'uso senza opere edilizie n°………. del ……….. presentato al Comune di Asti;

· permesso di costruire n°……………… del ………………. rilasciato dal Comune di Asti;

· Denuncia di Inizio Attività n°………….. del ………….. presentata al Comune di Asti.

Oppure 

· Copia di atto notarile, registrato e trascritto, contenente il riferimento all’art. 40 della Legge 47/85 (***)

Oppure

· Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui risulti che l’immobile era già esistente anteriormente al 1 settembre 1967 e che, precedentemente a tale data, era già destinato ad uso commerciale.

· Planimetria quotata ed in scala dei locali sede dell’esercizio con individuazione e quantificazione della superficie adibita alla vendita e/o somministrazione e della superficie accessoria.

_____________________________________________________________________________________

* art. 19 c. 3  Legge 241/1990  L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza delle condizioni, modalità e fatti legittimanti, nel termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 2, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni.
** art. 22 c. 1 e 6 del D.Lgs. 114/98 -  1) Chiunque viola le disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto e' punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2.582  a € 15.493.

· omissis –

6) In caso di svolgimento abusivo dell'attività il sindaco ordina la chiusura immediata dell'esercizio di vendita

*** art. 40 c. 2 Legge 47/85   Gli atti tra vivi aventi per oggetto diritti reali, esclusi quelli di costituzione, modificazione ed estinzione di diritti di garanzia o di servitù, relativi ad edifici o loro parti, sono nulli e non possono essere rogati se da essi non risultano, per dichiarazione dell’alienante, gli estremi della licenza o della concessione ad edificare o della concessione rilasciata in sanatoria ai sensi dell’art. 31 ovvero se agli atti stessi non viene allegata la copia per il richiedente della relativa domanda, munita degli estremi dell’avvenuta presentazione, ovvero copia autentica di uno degli esemplari della domanda medesima, munita degli estremi dell’avvenuta presentazione e non siano indicati gli estremi dell’avvenuto versamento delle prime due rate dell’oblazione di cui al sesto comma dell’art. 35. Per le opere iniziate anteriormente al 1° settembre 1967, in luogo degli estremi della licenza edilizia può essere prodotta una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, rilasciata dal proprietario o altro avente titolo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della legge 4 gennaio 1968, n° 15, attestante che l’opera risulti iniziata in data anteriore al 1° settembre 1967. Tale dichiarazione può essere ricevuta e inserita nello stesso atto, ovvero in documento separato da allegarsi all’atto medesimo. 

Art. 19 L. 241/90 così come modificata dalla 122/2010 non sono soggetti a S.C.I.A. i casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concerneti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli imposti dalla normativa comunitaria.
